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DIOCESI DI NOCERA INFERIORE SARNO

CONETESTO:
• Diocesi della Campania in provincia di 

Salerno di medio piccola estensione
• Sono presenti sul territorio realtà 

variegate: dalla parrocchia rurale a 
quella immersa nel caos cittadino

• Sul territorio sono presenti 54 parrocchie 
( 2 appartenenti alla provincia di Napoli )

• La popolazione per parrocchia varia da 
1500 a 10000  abitanti 



Diocesi di nocera inferiore sarno

CONTESTO:

• Il popolo è molto radicato nella tradizione religiosa 
legata a culti e riti (processioni, novene…) ma non è 
consapevole nella maggior parte della propria 
scelta di fede e dunque dell’appartenenza, al di fuori 
delle grandi occasioni, del popolo di Dio

• Per questo motivo  non vi è consapevolezza di come la 
comunità è la fonte primaria di ricchezza per Chiesa 
locale e diocesana, che è il suo contributo a 
sostenere l’azione sul territorio

• Nonostante questo  la popolazione è sensibile agli 
appelli ed ai richiami dei pastori, che sono nella 
stragrande maggioranza dei casi i soggetti 
decisionali primi  delle scelte, nonché 
dell’attuazione stessa dei progetti pastorali.



Programmazione quadriennale

PERCHÈ :
• Abbiamo creduto fosse necessario 

costruire innanzitutto le fondamenta
• È un progetto più realistico e più 

facilmente verificabile
• Offre  la possibilità di realizzare verifiche 

intermedie per riprogettare in un 
secondo momento gli step successivi

• Ha lo sguardo rivolto verso il futuro ma 
non perde aderenza al presente



Programma quadriennale
Primo anno:
• Negli incontri mensili con i parroci già stabiliti dal 

calendario diocesano il vescovo inserisca nel 
programma una presentazione tenuta da un 
responsabile nazionale del progetto sovvenire 
(almeno 4)

- lasciando materiale informativo 
- puntando alle questioni concrete
- Stimolando l’attenzione dei sacerdoti
- Trasmettendo l’importanza e l’urgenza da comunicare 

al popolo
- Facendo comprendere che la fonte del sostentamento 

clero è il popolo e non solo quello Cattolico e nemmeno 
quello praticante

- Che la logica del sovvenire è di comunione e non di 
retribuzione



Programma quadriennale
Secondo anno:
• Iniziare un dialogo intenso tra il vescovo ed il 

presbiterio ( o con l’istituto sostentamento clero, la 
caritas diocesana etc..) per istituire un’equipe di 
laici, da affiancare all’incaricato diocesano, che:

-  vengano formati a livello nazionale
- Si impegnino ad entrare in relazione con 

 A) i parroci

 B) i consigli pastorali delle comunità parrocchiali
- Si assicurino che in ogni consiglio pastorale venga 

eletto un incaricato   sovvenire
- Proporre corsi di formazione a livello diocesano per i 

referenti



Programma quadriennale
Terzo anno:

• A colloquio con il rettore ed i formatori del seminario 
propongano:

- Incontri/ seminari formativi per seminaristi e animatori

- Si interessino di pubblicizzare e incoraggiare la 
partecipazione dei seminaristi al campus annuale del 
sovvenire

• Lavorare mediaticamente investendo anche risorse 
economiche 

- Creare pubblicità che evidenzino le opere realizzate con 
l’8x1000 sul territorio diocesano (cartelloni pubblicitari, 
spot…)

- Creare un inserto mensile su tutto quello che riguarda le 
opere caritative della diocesi sul giornale diocesano

- Rendere conto su giornali locali privati e su quello diocesano 
di come vengono investiti i soldi ricevuti dall’8x1000 sul 
territorio (bilancio diocesano)



Programma quadriennale
Terzo anno:

• Ideare strade nuove di solidarietà e comunione:

- Sovvenire non crea professionisti del settore ma cristiani 
consapevoli e impegnati: favorire incontri e ritiri spirituali per 
i membri dell’equipe e per gli incaricati parrocchiali (almeno 
1 all’anno)

- Cercare di rendere in parte le comunità autonome o 
quantomeno consapevoli che il loro contributo sostiene 
effettivamente la Chiesa e dunque la loro comunità (almeno 3 
progetti )

A) Attraverso iniziative parrocchiali 

B) Proponendo incontri aperti a tutta la comunità con il 
referente parrocchiale per mostrare come la comunità ha 
messo in circolo la macchina della comunione che è 
sovvenire



Programma quadriennale
Quarto anno:
• Verificare e progettare 
- Verificare gli obiettivi ed il raggiungimento degli 

stessi

A) Incontri bimensili con i referenti parrocchiali 
ascoltando le criticità favorendo e incoraggiando 
tutto ciò che di buono si è realizzato

B) Due incontri annuali con i parroci (come nel primo 
anno) per osservare il lavoro dal punto di vista 
pastorale per vagliare e comprendere le difficoltà di 
ogni singola comunità

-) L’equipe si riservi un periodo di riflessione (un paio di 
mesi ) fissando almeno 5 incontri per riprogettare il 
quadriennio successivo 
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